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IL SOLCO Al direttivo della Cgil il segretario

generale gioca d’attacco e ce n’è per tutti.

Per i «ribelli» che dal 23 luglio, con il No al pro-

tocollo sul welfare, si sono opposti alla linea

confederale. A «Lavo-

ro e società», una del-

le due aree di sini-

stra, rimprovera di

aver rotto il patto di unità stretto
all’ultimo congresso. Alla Fiom di-
ce di stare attenta, perché sta sca-
vandounsolco,e«così laconfede-
ralità si allenta» e «sono guai». La
«Rete28aprile»e il suoleaderGior-
gio Cremaschi, che tuttavia Epifa-
ninonhamainominato, sonosta-
tibacchettatiper l’accusa«inaccet-
tabile»dibrogli chesarebberostati
commessi durante il referendum
sul protocollo. Un’accusa che non
èandatagiùagranpartedel sinda-
calisti, e che ieri è stata ripresa - in
unclimacheamomentiè sembra-
todastadio-damoltidegli interve-
nuti, soprattuttosegretaridiCame-
re del lavoro e regioni che a passa-
re per imbroglioni proprio non ci
stanno.
Si è snodato attraverso questi tre
punti ilchiarimentonelparlamen-
tino del maggiore sindacato italia-
no la cui necessità si è imposta da
quandosiècreataun’areadioppo-
sizione al protocollo. Dissenso
espressoinvarimodi,dallaparteci-
pazione di «Lavoro e società» alla
manifestazione fiorentina del 29
settembre - fortemente censurata
daEpifani -alla sceltadelcomitato
centrale della Fiom di rimettere al
voto una decisione del direttivo
confederale.«Ilpluralismosaràga-
rantito», è l’impegno del segreta-
rio generale all’inizio di una verifi-
cacheproseguirà neiprossimi due
mesi nelle strutture per poi torna-
re al direttivo confederale e tirare
lesomme,anchealla lucedeglisvi-
luppipolitici.«Cidobbiamoaugu-
rare che il governo non cada, che
sia messo in condizione di conti-
nuare il lavoro - ha detto Epifani -

auspicando che il protocollo ven-
ga approvato entro l’anno senza
peggioramenti,altrimenti si torne-
rà davvero indietro riguardo alle
condizioni di vita e di lavoro della
gente che rappresentiamo».
LavalangadeiSìal referendumraf-
forza il giudizio di Epifani. «I Sì
hanno prevalso ovunque, anche
se non sfugge il malessere che

esprimono alcune grandi aziende
metalmeccaniche - è stata la pre-
messa-.Maseènecessario interro-
garsi sulle ragioni del No, tutti, a
cominciare da chi è stato contra-
rioall’accordo,devonointerrogar-
sisui tantissimiSì».L’invitoèrivol-
toallaFiomacui, inbuonasostan-
za, è stato chiesto in che modo in-
tendacontinuareastarenellacon-

federazione.«La«particolaresensi-
bilità» della Fiom rappresenta una
«ricchezza»ma-è ilmonitodiEpi-
fani - guai se si allenta lo spirito di
confederalità e se non si affronta
subito questo nodo le questioni si
aggraveranno».Perché laformaliz-
zazione del No al referendum da
parte del gruppo dirigente dei me-
talmeccanici «è diventata di fatto
anche una contrapposizione fra
una categoria e la confederazio-
ne». Gianni Rinaldini replicherà
oggi, lostessofarannoNicolaNico-
losi e Giorgio Cremaschi.
Il primo, coordinatore di «Lavoro
eSocietà»,haportato l’areasuposi-
zioni diverse dalla maggioranza di
cui fa parte dall’ultimo congresso
diRimini. IlNoal referendum,ma
anchelapartecipazioneallamani-
festazione di Firenze nonostante
la contrarietà di Epifani, non solo
potrebberocostareaNicolosiqual-
che provvedimento disciplinare,
ma pongono il problema se e in
che misura la maggioranza uscita
dal congresso stia ancora in piedi.
Anche di questo si è parlato. Per la
segretariaconfederalePaolaAgnel-
loModica, esponentedi «Lavoroe
società»,«per fareunanuovamag-
gioranza ci vuole un nuovo con-
gresso». Ma in molti pensano che
unaverificapoliticasiapiùchesuf-
ficiente. Quanto a Nicolosi ha re-
plicato:«Noi lavoriamoperunsin-
dacato plurale e democratico, ma
nonperunademocraziaallasovie-
tica».
Ancheicomportamenti«persona-
li»diGiorgioCremaschi sonopas-
sibili di formali censure. Il passag-
gio sui brogli è stato tra i più duri
della relazione di Epifani, convin-
to che la polemica «sia stata una
scelta studiata e costruita tanto
dentro che fuori della Cgil». Il
commento di Cremaschi: «È stata
una relazione di totale chiusura e
didelegittimazione»neiconfronti
dei sostenitori del No.

Circa 200 voli cancellati a Mal-
pensa (98 in arrivo e 103 in par-
tenza), 68 a Linate (33 arrivi e
35 oartenze) e ritardi sulla mag-
gior parte dei voli in partenza.
Questo il bilancio dello sciope-
rogeneraledei lavoratoridel tra-
sporto aereo della Lombardia
contro il piano industriale di
Alitalia, proclamato ieri da tut-
te le organizzazioni sindacali
del settore.
L’adesione alla giornata di lotta
è stata altissima: i sindacati par-
lano di percentuali di oltre
l’80%,conpuntedel100%.Do-
po aver bloccato le rampe di ac-
cessoe diuscitaalTerminal1 di

Malpensa compresa parte della
StradaStatale336,gli scioperan-
tihannodatovitaaunamanife-
stazione all’interno dello scalo.
Con cartelli e striscioni hanno
sfilato in circa 500 fino ai ban-
chideicheck-in.Parecchi idisa-
gi per i passeggeri oltre ai ritardi
e lecancellazioni: chiera inpar-
tenzahadovutotrascinare ipro-
pri bagagli sulla rampa di acces-
so allo scalo, chi in arrivo ha in-
vece dovuto aspettare a lungo
la consegna delle valigie. Un
corteo di lavoratori si è svolto
anche a Linate.
Secondo i sindacati lo sciopero
deve spronare le istituzioni a

concludere al più presto la ven-
ditadiAlitaliaechiederealnuo-
vo compratore un piano che
non preveda l’abbandono di
Malpensa.
Questo dunque, sostengono i
sindacati e i lavoratori «è il pri-
momomentodi lotta,cuinese-
guirannoaltripiùduried incisi-
vi, se non saranno definitiva-
mente cambiati i presupposti
dell’attuale Piano Alitalia, basa-
ti sul trasferimento dei voli in-
tercontinentali dal sistema mi-
lanese a quello di Fiumicino».
«IlGoverno-affermanoisinda-
cati in una nota - non può assi-
sterepassivamente,comeseAli-
talia fosse un’azienda privata,
poichè sono in ballo gli interes-

si dell’economia/Paese e di mi-
gliaiadi famiglie».QuantoaRe-
gione, Comuni e Province
«non possono mandare mes-
saggi fuorvianti,perchènonba-
sta aver detto che gli slot reste-
ranno su Malpensa per il 2008,
se non si cambia il Piano indu-
striale».

IeriaRomailpresidentediAlita-
lia,MaurizioPrato,harassicura-
to i sindacati ribadendo che «la
compagnia non è in svendita».
Al tavolo di confronto con le si-
gle, Prato ha parlato del proget-
to di privatizzazione, indican-
do che «c’è molta attenzione su
tutto il percorso. Un percorso
che verrà chiuso in tempi mol-
tobrevi, tra il10edil15novem-
bre». Il confronto in corso con i
sindacati, che incontreranno
ancora la compagnia giovedì
prossimo ed il presidente lune-
dì,è statofocalizzato ieri sulpro-
getto di societarizzazione per le
attività dei servizi (oggi divisio-
nioperativediAZServizi)previ-
sto dal piano industriale.

Cgil, il duro richiamo di Epifani ai «ribelli»
«È in gioco la confederalità». Al Direttivo critiche a Fiom, Rete 28 aprile e Lavoro e società

L’analisi

Sciopero a Linate e Malpensa contro il piano Alitalia
Cancellati ieri oltre 260 voli. Cortei dei lavoratori all’interno dei due scali. Annunciate altre iniziative di lotta

Una discussione aspra,
dura,nelmassimoor-
ganismo dirigente
dellaCgil.Enonpote-

va essere altrimenti dopo quel
che c’è stato nel recente passa-
to, a proposito del protocollo
concordatocolgovernoeporta-
to alla consultazione dei lavora-
tori. Certe accuse, come quella
di aver trasformato la principa-
le Confederazione italiana in
un’organizzazionediimbroglio-
ni, intenti a camuffare le sche-
de,avevanoavutoripercussioni
pesanti nelle Camere del Lavo-
ro, nelle diverse categorie. Era
stata ritenuta, in sostanza,
un’offesa alla dignità, alla storia
della Cgil.
Ed ora, certo, una riunione che
sviluppaanimatamente lerifles-
sionideigiorni scorsi. Conl’im-
pegno,diversificatonegliaccen-
ti, delle diverse anime solita-
menteetichettateper leloropre-
ferenze extrasindacali (con i fa-
vorevoli al Partito democratico,
i favorevoli alla possibile unità
delle sinistre, e quelli ancora
agnostici sui possibili sbocchi
politici).Marimarràdeluso,cre-
do, chi ipotizzava una specie di
caccia alle streghe, di resa dei
conti contro i "dissenzienti".
Non è mai stato nel costume
dell’organizzazione di Di Vitto-
rio, Novella, Lama, Pizzinato,
Trentin, Cofferati. La Cgil non
hai mai vestito i panni di una
specie di soviet supremo. Sem-
mai quella avviata ieri appare
come una riflessione politica
esplicita, critica ed autocritica,
tesa a chiarire le idee a se stessi,
ai lavoratori e agli osservatori
esterni. Evidenziando imposta-
zioni e rimedi, successi e difetti.
Nonlavogliadimetteresulban-
codegli imputati le persone (Ri-
naldini o Cremaschi o Nicolosi,
per conto di Fiom, Area 28 apri-

le, area Lavoro e società) bensì
lepolitiche.E’ il tentativo, inde-
finitiva, di enucleare quelli che
sono gli aspetti errati di una po-
liticamessa incampoecontrap-
posta a quella della Confedera-
zione. Con che obbiettivo?
Quellodi impedirechenel futu-
rotali comportamentidebbano
potersi ripetere.
E’ un atteggiamento pacato ma
severochetrasparedallarelazio-
ne di Guglielmo Epifani, nella
sua analisi del voto di cinque
milioni di lavoratori, con l’im-
portanza della stragrande mag-
gioranza dei "Si" al protocollo.
Senza ignorare il malessere dif-
fuso,presentenonsolonellami-
noranza dei "No". Anche per
questoorapiùchealpassatooc-
corre guardare al futuro, alle
prossime scadenze di lotta: lo
sciopero della scuola, quello del
pubblico impiego e quello dei
metalmeccanici, la manifesta-
zione del 27 novembre sul fi-
sco.
E’ così che si può contribuire a
quellarinnovatavogliadiparte-
cipazione che nasce nel Paese.
Loha testimoniato la stessama-
nifestazione di sabato sul lavo-
ro precario, intelligentemente
mantenuta in una linea di cor-
rettezza dai veri organizzatori
(ovverosia Rifondazione comu-
nista, Pcdi e Fiom). Anche se
non ha aiutato né sindacati né
forze parlamentari alla defini-
zione di obiettivi immediata-
mente praticabili. Una volontà
propositiva che invece animerà
i prossimi appuntamenti della
Cgil, in una rinnovata unità
con Cisl e Uil.
Magari anche per denunciare,
senza rifugiarsi nell’indifferen-
za, chi veramente, di fronte ad
un Paese un po’ attonito, sta at-
tentando alle sorti del governo
di Romano Prodi.

L’accusa di brogli è
stata studiata dentro
e fuori la Cgil: una
cosa inaccettabile
un fatto grave

Il voto del referendum
è inequivocabile, tutti
devono interrogarsi
sulle ragioni
dei tantissimi sì

Auguriamoci che il
governo non cada
che non prevalgano
ipotesi moderate o
compravendite di voti

Si concluderà con un comizio a Piazza Navona lamanife-
stazionenazionaledi sabatoprossimo,27ottobre, convocataa
Romadai sindacati della scuola di Cgil,Cisla e Uil inoccasione
dello sciopero generale dei lavoratori del settore. La manifesta-
zionepartiràalle14daPiazzaBoccadellaverità.ApiazzaNavo-
na interverranno Enrico Panini (segretario generale Flc Cgil),
PaoloPirani (segretarioconfederaleUil)eRaffaeleBonanni (se-
gretariogeneraleCisl). «I lavoratoridella scuola rivendicano-si
leggenelvolantinodicovocazione-unaFinanziariaequaegiu-
sta che garantisca risorse economiche adeguate per il rinnovo
contrattuale del biennio 2008/2009; interventi fiscali a favore
del lavorodipendente;unanetta inversioneditendenzaafavo-
re di organici del personale docente e Ata funzionali al diritto
allo studio degli studenti e alla qualità dell’offerta formativa
della scuola pubblica statale e infine scelte coerenti con gli im-
pegni sottoscritti nell’Intesa sulla Conoscenza.»
Lagiornatadi lottadella scuola seguiràdi24 ore lo sciopero ge-
neraledeidipendentipubbliciproclamatoper l’interagiornata
di venerdì con manifestazione nazionale a Roma alla quale in-
terverranno i leader nazionali di Cgil, Cisl e Uil. A rischio la
chiusura degli uffici e i servizi pubblici e le scuole materne. Si
bloccherà l’attivitàanchenei servizi sanitari tranne leurgenze.

DI BRUNO UGOLINI

HA DETTO

Il colosso Usa dell’auto General Motors,
nei primi 9 mesi del 2007, ha venduto più
auto della Toyota ed è tornato al primo
posto nella classifica dei produttori
mondiali. Gm ha infatti immatricolato 7,06
milioni di vetture, 10mila in più dei 7.05
milioni di veicoli venduti dal gigante
giapponese. I buoni risultati di Gm sono
legati alle vendite al di fuori degli Usa, dove
continua il calo. Nel primo semestre Toyota
era in testa con uno scarto di 39mila auto.

Telecom Italia ha raccolto ordini per 3,450
milioni di telefonini di cui oltre il 50%
Umts/Hsdpa. È stato così superato il risultato
di maggio, che aveva registrato acquisti per 3,1
milioni di telefoni portatili. Dal 15 novembre
proseguendo la sua trategia di convergenza
fisso-mobile, Telecom Italia lancerà Maxxi
Tim casa, che rende conveniente comunicare
con il telefonino anche dalla propria
abitazione; dà inoltre la possibilità di portare
sul proprio cellulare il numero di casa.

MANIFESTAZIONE A ROMA
Sabato si ferma il mondo della scuola

Una discussione aspra
non una resa dei conti

■ / Milano

Migliaia di posti
di lavoro a rischio
con il trasferimento
a Fiumicino dei voli
intercontinentali

Il segretario della Cgil Guglielmo Epifani Foto Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma

Oggi la replica di
Rinaldini, Nicolosi
e Cremaschi che
dice: una relazione
di totale chiusura

GENERAL MOTORS SORPASSA
TOYOTA E TORNA PRIMA

Microsoft ha rinunciato a presentare
ricorso contro la sentenza che ha
confermato la multa da 497 milioni
inflittale dalla Ue per abuso di posizione
dominante. Microsoft ha raggiunto con
Bruxelles un’intesa sulla diffusione delle
proprie informazioni a produttori terzi

TELECOM HA RICEVUTO ORDINI
PER 3,45 MILIONI DI TELEFONINI

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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